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Ortrugo

1.   RIFERIMENTI NORMATIVI

Nome:  Ortrugo B. 

Codice:  177

Sinonimi ufficiali:   

Data di ammissione:  25/05/1970, decreto pubblicato sulla G.U.

149 del 17/06/1970

2.   INFORMAZIONI GENERALI

Le informazioni presentate in questa sezione sono tratte da: I.

Cosmo e M. Polsinelli - "Ortrugo", in Principali vitigni da vino

coltivati in Italia - Volume I, 1960

2.1.   Sinonimi (ed eventuali errati)

Nei luoghi di coltura (colline piacentine) ci è stato segnalato che

questo vitigno sarebbe noto in Piemonte come "Barbesino" (il prof.

Dalmasso, per&ograve;, ci comunica di non aver mai avuto sentore

in Piemonte di tale sinonimia). Il Molon ricorda due "Barbesini":

uno a frutto nero, che sarebbe sinonimo di "Grignolino" (nel Bull.

Ampelogr., pp. 133-135, figura pure sinonimo di "Brachetto", ed un

"Barbesino bianco", che avrebbe i seguenti sinonimi: "Trebbiano di

Tortona", "Altrugo de Rovescala" (Stradella), "Barbsin bianco",

"Barbasina", "Vernasino bianco" (Bobbio), "Vernesina". Il prof.

Dalmasso ci ha confermato che un tempo, ma non più oggi, il

"Grignolino" era noto in Piemonte pure come "Barbesino".

2.2.   Descrizione Ampelografica

Per la descrizione di questo vitigno si è usufruito di un clone di

"Ortrugo" esistente presso la collezione della Stazione Sperimentale

di Viticoltura e di Enologia di Conegliano. I caratteri rilevati su

detto clone sono stati poi messi a confronto con quelli riscontrati

sull'"Ortrugo" coltivato in provincia di Piacenza (Rivergaro, Travo,

Vigolzone, Ziano, Coli, Castell'Arquato).

Germoglio di 10-20 cm

Apice: di media espansione, cotonoso, verde biancastro con

sfumature rosso-violacee.

Foglioline apicali (dalla 1a alla 3a): spiegate, lanugginose

superiormente, verdi biancastre con lievi sfumature bronzate.

Foglioline basali (dalla 4a in poi): spiegate, aracnoidee

superiormente, di color verde chiaro, trilobate, seno peziolare aperto.

Asse del germoglio: curvo, aracnoideo, verde con lievi sfumature

bronzate.

Germoglio alla fioritura

Apice: espanso, lanugginoso, verde giallognolo con diffuse

sfumature bronzate.

Foglioline apicali (la-3a) : spiegate, lanugginose, verdi giallastre

con sfumature bronzate.

Foglioline basali (dalla 4a in poi) : spiegate, aracnoidee

superiormente, verdi con lievi sfumature bronzate.

Asse del germoglio: curvo, verde giallastro con sfumature bronzate.

Tralcio erbaceo: di sezione circolare, un po' angoloso, con qualche

pelo verso la punta, di color verde con striature bronzee più

accentuate sui nodi e sul lato esposto alla luce.

Viticci: bifidi e trifidi, lunghi, intermittenti (formula 0-1-2-0-1-2).

Infiorescenza: di forma conica, lunga 18-20 cm circa.

Fiore: normale, ermafrodita.

Foglia: grande, un po' reniforme, trilobata ma talora anche

pentalobata, seno peziolare a U molto aperto, quasi a graffa; seni

laterali superiori profondi, tendenti a chiudersi; seni laterali inferiori

appena accennati; angolo alla sommità del lobo mediano, ottuso;

lobi piegati a gronda, abbastanza marcati (spesso la foglia presenta 4

lobi); lembo ondulato; pagina superiore verde chiaro, opaca, un po'

bollosa; pagina inferiore lanugginosa, grigio verde; nervature

appariscenti, rosate alla base, setolose; denti abbastanza pronunciati,

con margini convessi, a base larga, mucronati.

Picciolo: corto, grosso, setoloso, verde, leggermente rosato.

Grappolo a maturità industriale: grosso (lungo 18-20 cm circa),

cilindro-conico, spesso con un'ala, allungato, molto compatto;

peduncolo visibile, semilegnoso; pedicelli molto sottili, corti, verdi;

cercine evidente, verde-bruno; pennello corto, verde giallastro.

Acino: medio, sferoide; buccia di color giallo verdastro, un po'

punteggiata, pruinosa, coriacea, astringente, con ombelico

persistente; polpa succosa, sapore semplice.

Vinaccioli: in numero di due per acino, mezzani, con becco lungo.

Tralcio legnoso: di media lunghezza, robusto, elastico, ramificato,
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di sezione circolare, leggermente striato; nodi mediamente

sporgenti; meritalli lunghi circa 10 cm, di colore grigio chiaro con

striature nocciola, gemme normali.

Tronco: robusto.

2.3.   Fenologia

Condizioni d'osservazione: si considerano quelle riguardanti la

collezione della Stazione Sperimentale di Viticoltura e di Enologia

di Conegliano, dove il clone è stato introdotto.

Ubicazione

Per l'ubicazione, il terreno, il clima ecc., nonché per le fasi

vegetative della vite ed il calendario di maturazione dell'uva, si

rimanda ad una delle seguenti monografie pubblicate in precedenza:

"Tocai friulano", "Riesling italico", "Raboso Piave", "Raboso

veronese" e "Pinella".

Fenomeni vegetativi

Germogliamento: precoce-medio

Fioritura: media.

Invaiatura: media.

Maturazione dell'uva: III-IV epoca (fine settembre-primi ottobre).

Caduta delle foglie: media.

2.4.   Caratteristiche ed Attitudini colturali

Vigoria: buona.

Produzione: abbondante e costante.

Posizione del primo germoglio fruttifero: 2°-3° nodo.

Numero medio di infiorescenze per germoglio: 1.

Fertilità delle femminelle: nulla.

Resistenza alle malattie ed altre avversit&agrave;: un po'

soggetto al marciume causa la compattezza del grappolo.

Comportamento rispetto alla moltiplicazione per innesto:

normale.

2.5.   Utilizzazione

Esclusivamente per la vinificazione.

3.   COLTIVAZIONE

3.1   Classificazione

3.1.1.   Idonea

In tutta la regione:  Emilia-Romagna

3.2   DOP ed IGP

La varietà è ammessa nelle seguenti denominazioni di

origine e/o indicazioni geografiche.

3.2.1.   DOC

Colli Piacentini, Ortrugo dei Colli Piacentini o Ortrugo

3.2.1.   IGT

Castelfranco Emilia, Emilia o dell'Emilia, Forli, Ravenna, Rubicone

4.   CLONI ISCRITTI AL REGISTRO

Codice Nome Data emanazione Codice proponente G.U. del

001 I - PC ORT 80 1988-12-14 16 G.U. 199 1990-08-27

002 I - PC ORT 81 1988-12-14 16 G.U. 199 1990-08-27

003 I - VCR 245 2010-05-28 2 G. U. 189 2010-08-14

004 I - Ampelos 12 2015-12-30 59/60/78/96/97 G.U. 16 2016-01-21

Legenda codici proponenti

2 )  -  Vivai Cooperativi di Rauscedo 78 )  -  Vivai Cantone di Gandini Ercolano e Domenico

16 )  -  Università Cattolica del "Sacro Cuore" - Facoltà di agraria di Piacenza – Istituto di Fruttiviticoltura 96 )  -  Vivai Sommadossi s. s. agr.

59 )  -  ENOTRIA s.s. di G. Tempesta & Scotton D. Soc. Agr. 97 )  -  Vivai Sommadossi Enzo

60 )  -  C.I.V.V. AMPELOS

5.   SUPERFICIE VITATA

Evoluzione della superfice vitata dal 1970 ad oggi, rilevata dai censimenti ISTAT (dati espressi in ettari).

1970 1982 1990 2000 2010

214 269 380 526 611
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6.   PRODUZIONE VIVAISTICA

Di seguito sono riportate le produzioni di barbatelle innestate, divise per categoria di materiale, dal 2014 all'ultimo dato disponibile.

Anno Standard Certificato Base Iniziale *

2022 38.147 97.229 461 -

2021 33.397 140.545 228 -

2020 89.905 41.184 2.168 -

2019 27.630 82.908 1.075 -

2018 28.640 100.801 999 198

2017 24.921 109.009 434 -

2016 24.559 174.674 878 -

2015 1.475 144.697 - -

2014 3.780 148.486 - -

*  : la categoria "Iniziale" è stata introdotta nel 2005
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